Laudatio per Maria Luisa Locatelli recitata da Giuseppe Pallotta.
La nostra terra è capace di raccontarci storie semplici e toccanti, di persone e famiglie laboriose, che nella discrezione e nel coraggio delle scelte ci confermano nella speranza di un avvenire migliore per tutti.

La nostra storia segue le vicende della Società ARIES S.r.l., fondata da Mauro Mantovani nel 1995 per produrre e commercializzare dispositivi medicali destinati alla infusione, alla trasfusione, alla nutrizione parenterale, ed alla produzione di prodotti specialistici e per malati oncologici.
Dopo aver lavorato in una grande azienda, Mantovani decide  di mettersi in proprio: conosce bene i lavoratori del settore, cerca di accaparrarsi i migliori e spesso ci riesce.

L’Azienda, sotto la guida dinamica del suo fondatore e grazie alla sua presenza instancabile, cresce rapidamente ed arriva nel 2011 ad un fatturato di 5 milioni di Euro, con 25 collaboratori divisi fra uffici amministrativi, settore produttivo (attraverso la cosiddetta “camera bianca”) e magazzino.
I macchinari sono all’avanguardia e ARIES vanta clienti in tutto il mondo: il suo vantaggio competitivo è la rapidità e la qualità del servizio verso la clientela.
Una caratteristica peculiare colpiva e colpisce subito chi conosce questa Azienda: la singolare coesione di tutti coloro che vi lavorano e l’autonomia e lo spirito di iniziativa di ciascuno, fortemente sviluppato dalla capacità di Mauro Mantovani di delegare e dare fiducia ai suoi collaboratori: questa è la solida base umana su cui l’Azienda potrà poggiare la sua rinascita, ma lo vedremo fra breve.

Nella prima metà del 2012 ARIES cresce ancora in misura considerevole (+15%), denotando indici economici di tutto rispetto: oneri finanziari contenuti, buona redditività, cash-flow molto positivo, buon equilibrio patrimoniale-finanziario, tale da vantare un patrimonio netto che finanzia completamente le immobilizzazioni. 
In questo quadro di tutto rispetto, su questa realtà aziendale florida e dinamica si abbatte una doppia tragedia: il 20 maggio 2012 la prima tremenda scossa di terremoto lesiona tutti gli immobili della Società, quello produttivo, quello amministrativo, quello di stoccaggio.

Tre giorni dopo, Mauro Mantovani rilascia un’intervista al “Sole 24 Ore”, raccontando al giornalista che stava cercando un nuovo magazzino per sostituire il suo, crollato: racconta di aver girato in lungo e in largo la Bassa modenese per cercare un capannone adatto, trovandolo poi a Poggio Rusco nel mantovano. Nella stessa intervista ricorda che, con l’aiuto dei suoi dipendenti, ed anche di clienti e fornitori, sta rimettendo in sesto parte della sua azienda e che per lui comunque “l’occupazione è il primo problema”.
Martedì 29 maggio 2012 l’imprenditore si trova nel magazzino delle spedizioni fortemente lesionato, cercando di salvare il salvabile, e la seconda forte scossa tellurica lo sorprende: il crollo della struttura gli è fatale. E’ la prima vittima accertata del sisma.
Più forte ancora del grande dolore della sua Famiglia è il coraggio e la determinazione dei suoi cari: la moglie Maria Luisa Locatelli – che si è sempre occupata dell’Ufficio Estero della ARIES - ed il figlio Maurizio devono fare i conti con danni ingenti, oltre 1 milione e mezzo di Euro, ma non gettano la spugna ed autofinanziano integralmente i lavori di ricostruzione.
Maria Luisa Locatelli prende in mano le redini della Azienda, trasmettendo a tutti i collaboratori una grande energia e uno spirito di squadra fortissimo: già nel giugno 2012 gli uffici amministrativi sono trasferiti in zona e funzionano a pieno regime, la “camera bianca” viene trasferita a Nonantola ed il magazzino a Poggio Rusco; le forniture di dispositivi per oncologia, per nutrizione parentale e di trasfusione per gli ospedali già nel primo mese dopo il terremoto riprendono.

Finalmente il 17 gennaio 2013 la ARIES può riaprire la sua sede storica: l’Azienda è pienamente operativa, la squadra è al completo, la battaglia è vinta.
Ora potranno essere presentate le perizie e le domande finalizzate ad ottenere i contributi pubblici stanziati dallo Stato, necessari per riprendere e portare a compimento i progetti sviluppati prima del terremoto: la Signora Maria Luisa è determinata a far crescere la sua Azienda, a far sì che possa distinguersi per il suo lavoro, per la qualità della sua produzione e delle sue forniture: non dubitiamo che ci riuscirà. La competenza, l’entusiasmo, la dedizione, la determinazione non le fanno certo difetto.
Siamo sicuri che la Signora Locatelli sia felice se - insieme alla ARIES e alla sua Famiglia - oggi ricordiamo e rendiamo omaggio con ammirazione e stima a tutto il Distretto Biomedicale di Mirandola, un fiore all’occhiello della nostra economia regionale, così duramente provato dal sisma del 2012.
Si tratta di una realtà 
nata all’inizio degli anni ’70 e che si è sviluppata massicciamente negli anni ’80 e ’90: lo straordinario trend di crescita ha attirato nell’area numerose multinazionali (a capitale italiano ed estero), che hanno acquistato alcune importanti società del Distretto, ed ora siamo di fronte ad una situazione produttiva del tutto peculiare: convivono infatti, le une accanto alle altre, sia grandi multinazionali – come detto – che aziende di medie e piccole dimensioni, che rappresentano un indotto che costituisce il punto di forza di questo straordinario polo produttivo: esse sono in grado garantire forte flessibilità operativa ed elevata capacità innovativa.
Il terremoto del 2012 ha inferto al settore danni ingenti: il 95% delle aziende ha subito danni, ma dopo sei mesi più della metà delle aziende poteva vantare di avere ripristinato integralmente la sua capacità produttiva.
Quest’anno il Distretto Biomedicale di Modena può vantare un aumento della produzione dello 0,20% e un surplus di ordini (interni e dall’estero) dello 0,59%.

La storia di successo del Distretto continua ed è più forte di ogni avversità.
Ritornando alla nostra vicenda, ricordiamo quando Giovanni Paolo II disse che - per il bene dell’uomo - era necessario che l’eroico diventasse quotidiano, e che il quotidiano diventasse eroico: il Papa parlava del laborioso ricostruttore per eccellenza, San Benedetto da Norcia, ma la Signora Maria Luisa Locatelli e la sua Famiglia hanno bene incarnato e fatto proprio questo invito.

A lei va con pieno merito il Premio Pico della Mirandola 2013 per l’Imprenditoria Locale.

